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Mercoledì 12 settem 1951 

- POLITICAJSTERA 

Lo "spirito-
di S. Francisco 

Se il grave significato della' 
conferenza di San Francisco a-
vcssc bisogno di una conferma, 
e possibile trovarla sulla stampa 
reazionaria italiana, la quale, 
nonché darne ammissione, ha 
sottolineato con compiacimento 
e con soddisfazione come la con
ferenza abbia rappresentato un 
(Uro passo svila via della scis
sione del mondo e della guerra, 
e parla ora apertamente di « e -
.* tendere lo spirito di San Fran
cisco all'Europa ». 

In che consiste lo «spirito di 
San Francisco »? i l corrispon
dente del Tempo, Gino Torna
soli, scriveva m proposito il 6 
settembre scorso, all'apertura 
della conferenza: « Questa di 
Fan Francisco dovrebbe essere 
ima dimostrazione politica, or
ganizzata COÌIIC uno spettacolo 
o una riunione elettorale, per 
confermare al mondo non solo 
l'impossibilità di seguire la 
Russia liei suoi sforzi per ral
lentare e disturbare la sistema-
~>'one relativa del mondo, ma an-
t he la decisione e la potenza (le
ali alleati di precedere ormai 
prr la propria strada. Non è una 
(onferenza della pace. E' sem
mai In conferma di una tristis
sima constatazione: che tra i due 
Inocchi che dominano il mondo 
i cs*vn discorso, nessuna azione 
cwlomatica è possibile... Tutta 
ìa messa in scena si giustifica 
ormai con una sola innegabile 
(onstatazione: è impossibile in
tendersi con i sovietici, è im
possibile perdere altro tempo 
trattando con loro». 

Oggi, a conferenza finita, Ugo 
D'Andrea illustra sullo stesso 
dior.iale, in maniera ancor più 
precfsn, fi significato dello »< s p ! -
n'o di San Francisco a: « La Ci-
-m di Mao Tse-tung, cali .scrive, 
non poteva esser prcs(r.t» per
chè essa si è legata, con un patto 
formalmente pacifico, via sostan
zialmente bellicoso e rivoluzio
nario, a Mosca... L'area della pa
ce è stata estesa a tutti i rucs' 
che non si accaniscono nella po
litica dell'aggressione e della ?i-
rolurione... La Cina non poteva 
essere invitata a San Francisco 
perchè essa ha aggredito, a rin
calzo del governo comunista 
vord-coreano, la Corea del sud. 
La Cina, sostenuta dal governo 
di Mosca, mira ad un nuovo or
dine asiatico fondato su una ri
voluzione totale e sull'espulsio
ne delle potenze occidentali da 
tuttt i territori di quel contiìicn-
tc... Il nemico dei paesi occiden
tali non era dunque più il Giap
pone ma la Cina comunista, so
stenuta dalla Russia ». 

C'è qui un autentico campio
nario di falsificazioni: vale la 
pena di polemizzare con l'affer
mazione secondo cui il trattato 
cinosovietico è bellicoso e r ivo
luzionario nel momento in cui i 
bombardieri americani compiono 
quotidiane violazioni del terri
torio cinese? C'è bisogno di ri
cordare che i volontari cinesi 
sono apparsi in Corea nel mo
mento in cui i marines ameri
cani aggredita la Corea, marcia
vano verso la Manciuria? Quan
to al nuovo ordine asiatico, che 
la Cina è accusata di sostenere, 
sfondato sulla espulsione delle 
potenze occidentali dall'Asia », 
non è chiaro che D'Andrea vuo
le alludere qui al fatto che pri
ma gli americani facevano da 
padroni in Cina ed oggi non 
pi»? 

Leggiamo ancora: « II trattato 
di San Francisco chiarisce que
sta situazione e ristabilisce la 
verità: il Giappone è un paese 
amico e la Cina e la Russia so
no paesi avversari, se non ne
mici. Le categorie e le defini
zioni della seconda guerra mon
diale non reggono più. Era ridi
colo, per l'America che da 17 
jpesi manda i suoi figli a com
battere in Cerea, considerare al
leata la Russia e nemico l'Impe
ro del Sol Levante ». 

Ma San Francisco, grazie al
l'azione di pace dell'URSS, ha 
deluso le speranze di chi vuole 
accreditare la tesi di scissione 
nel mondo cara all'imperialismo 
americano. L' URSS ha dato al 
contrario una nuora dimostra
zione che un'intesa è possibile, 
sulla base degli accordi interna
zionali, solo che siano fatti fallire 
OH intrighi degli imperialisti 
americani. E proprio alla vigil ia 
della conferenza, essa aveva pro
posto, attraverso le regolari vie 
diplomatiche, agli Stati Uniti una 
riunione dei ministri degli esteri 
delle cinque grandi potenze, 
qualificati, in base agli accordi 
di Potsdam, a preparare il trat
tato di pace, proprio un mese 
prima di San Francisco, essa 
aveva proposto per bocca di 
Schvernik un incontro dei cin
que grandi, respinto da Wash
ington con l'asserzione che « Mo
sca non rispetta gli accordi ». 

Insieme con la prova più cla
morosa della malafede america
na abbiamo ora un minaccioso 
aggravarsi del pericolo dì atter
ra. E' ancora il Tempo che Io 
confessa senza veraogna: « £ ' 
declino degli Stati Uniti fare a 
ritroso il sanguinoso cammino 
della terribile atterra contro la 
Germania, il Giappone e l'Italia, 
conclusasi con la paurosa vitto
ria sovietica. E* stato un terribi
le errore di paesi che hanno una 
civiltà comune a favore della 
barbarie, ma si è ancora in tem
po per ristabilire, con la pace, 
la solidarietà e la giustizia ». E* 
tempo insomma, per l'autore di 
* Mussolini motore del secolo », 
di fare la guerra contro l'URSS, 
a fianco degli eredi di Hitler e 
dei militaristi giapponesi. 

Di fronte a questo chiaro lin
guaggio, che rivela impudica
mente le delittuose intenzioni 
dei bellicisti, i popoli devono 
chiamare a raccolta tutte le loro 
forze per imporre la pace. Il 
colloquio tra oriente e occidente, 
che Acheson ha roluto impedire 
a tutti t costi a San Francisco, 
vi deve essere. I cinque grandi 
devono incontrarii per parlare 
di pace: per questo incontro, cui 
soltanto l'imperialismo e i suoi 
servi si rifiutano, deve operare 
l'azione concorde di decine di 
milioni di c a r e n t i all'appello di 
Berlino. e. p. 

D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
GRANDIOSA ASSEMBLEA INDETTA DAL COMITATO PER LA RINASCITA 

I siciliani si uniscono e decidono di agire 
per costringere il governo a rispellare l'autonomia 

Una delegazione di eminenti personalità siciliane verrà a Roma - 1 sindaci delle maggiori città dell'Isola, rappresentanti di tutte 
le correnti politiche, i dirigenti de lavoratori, degli industriali, dei commercianti e degli artigiani hanno partecipato alla riunione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |co, pacando a nome del sindaco 
rappresentanza della PALERMO, 11. — L'assemblea 

indetta dal Comitato dell'autono
mia e della iinascita della Sicilia 
per questa sera, nel ealone della 
Fiera del Meditenaneo, è riusci
ta in modo grandioso per la larga 
partecipazione delle più autore
voli personalità della vita politica 
siciliana, del mondo economico, dì 
rappresentanze operaie, accorsi a 
riaffermare in questo delicato mo
mento la necessità di unirsi per 
richiedere il rispetto dello Statu
to siciliano e l'immediata applica
zione dell'art. 38. 

Coloro cne non hanno avuto la 
possibilità di partecipare alla riu
nione hanno telegrafato la loro 
entusiastica adesione; tra di e6si 
sono l'on Andrea Finocchiaro 
Aprile, il sindaco di Catania. Gal
lo-Poggi, 11 sindaco di Agrigento. 
Finazzi-AErò, il sindaco d. e. di 
Caltanissctta Restivo, gli onorevoli 
Marchese, Arduino, Lo Monte e 
numerosi altri. Da Milano e da 
Napoli gruppi di siciliani ivi re
sidenti hanno fatto pervenire la 
loro piena solidarietà. L'inB. La 
Caverà, presidente della Confin-
dustria siciliana e l'on. Gramati-
co. nella assoluta impossibilità di 
essere presenti, hanno inviato la 
loro adesione a mezzo dell'inge
gner Pirrotta e dell'on. Stefano 
Pellegrino. A queste adesioni bi
sogna aggiungere quelle pervenu
te nella giornata di ieri al comi
tato, dal prof. Terrasi. presidente 
dell'unione regionale delle Came
re di Commercio, dal dottor De 
Simone, presidente dell'ente del 
turismo, del maestro Centineo 
presidente della Federazione re
gionale depli artigiani, del pro
fessor Enrico Castirlia. precidente 
del consiglio dell'ordine depli ar
chitetti e depli lngrencri. dall'av
vocato Cri^a'tilli del movimento 
per l'indipcnden?a siciliana, dallo 
on. Paresce, dal dottor Cumia, dal 
fronte nazionale monarchico e dal 
sindaco di Palermo, on Pivetti. 

Parla l'on. Cipolla 
L'assemblea è etata aperta alle 

ore 19. Alla Presidenza sor.j stavi 
chiamati tra vivi applaudi l'ono
revole Ettore Cipolla, l'on. Stefa
no Pellegrino, l'ing. Pirrotta, lo 
on. Montalbano, l'on. Corbi, l'ono
revole Colaianni, l 'aw. Oddo-
Ancona. 

L'on. Ettore Cipolla, prendendo 
per primo la parola, ha rilevato 
la gravità della situazione attuale: 
c'è un articolo dello statuto sici
liano, l'art. 38. che stabilisce il di
ritto della Sicilia ad avere annual
mente dallo Stato delle somme a 
titolo di solidarietà nazionale. Eb
bene. questo articolo dello statuto 
che è legge costituzionale non è 
gradito alle alte sfere Tornane e 
in 5 anni non è stato dato un soldo 
alla Sicilia. Non si può pretendere 
— ha detto l'oratore — di averlo 
applicato solo perchè di tanto in 
tanto si è dato qualche miliardo! 
Ci avviciniamo alla discussione del 
progetto del bilancio del tesoro che 
porta, a proposito dell'art. 38. 
l'iscrizione « per memoria ». Ebbe
ne, questa indicazione non obbli
ga il governo a dare un solo mi-
l.ardo. L'indicazione «per memo
ria • è una turlupinatura; la Sici
lia vanta un suo diritto e intende 
far rispettare il suo statuto. Que
sto è lo scopo immediato della riu
nione; unire tutte le forze perché 
il popolo siciliano faccia sentire la 
sua voce, perchè sia applicato l'ar
ticolo 38 per sollevare le condi
zioni dell'isola. 

Le ultime parole dell'on. Cipolla 
sono state coperte da vivissimi ap
plausi dell'assemblea. Particolar
mente interessante è stato l'inter
vento dell'on. Failla, il quale ha 
fatto rilevare che nel progetto go
vernativo di bilancio l'ammonta
re delle somme spettanti alla Si
cilia è precisato in appena 30 mi
liardi dal 1947 al 1951. Di questi 
30 miliardi ben 22 rappresentano 
crediti vantati dallo Stato nei con
fronti della Sicilia per spe?e so
stenute (fra le quali, gli dipendi 
ai prefetti!) durante 4 anni. Quin
di lo stato darebbe all'Isola appe
na 8 miliardi! 

L'aw. Oddo-Ancona, monarchi-

le in rappresentanza della città ai 
Palermo, ha messo in evidenza in 
termini drammatici, il problema di 
fondo che affligge la Sicilia: la 
disoccupazione. 

Sono certo di interpretare la vo
lontà di tutti i cittadini — ha con
cluso l 'aw. Oddo — affermando 
che. al disopra di ogni distinzione 
politica, tutti dobbiamo unirci nel 
chiedere l'applicazione immediata 
dell'art. 38 

« E' una prima pietra >» 
L'on. Pirrotta, liberale, si è sof

fermato a sottolineare l'importanza 
dell'assemblea: « E' questa una pri
ma pietra — egli ha detto — di un 
edificio che si sta costruendo. Noi, 
qui riuniti, ci sentiamo di essere 
il pungolo e lo sprone per il mi
glior benessere della Sicilia ». Egli 
ha anche mes«o in eudenza la ne
cessità di realizzare una sempre 
maggiore uirtà di tutte le forze si
ciliane nell'interesse dell'isola. 

Concludendo, egli ha plaudito al
l'azione coraggiosa e decisa svolta 
dal gruppo parlamentare comu
nista 

L'on. Corbi ha portato la piena 
solidarietà e il saluto del Comitato 
nazionale per la rinascita del Mez
zogiorno. .. n Comitato — ha detto 
l'oratore — impegnerà nel corso 
del dibattito sul progetto di bilan
cio e nella votazione tutti i parla
mentari di tutte le regioni d'Italia. 
Le popolazioni del Mezzogiorno da
ranno COM un'ulteriore prova del
l'unità di intenti che le guida nella 
lotta per la rinascita e il progresso. 
Coloro che pensano di schiacciare 
il popolo siciliano con il peso di 
una pietra sepolcrale che porta in
cise le parole " per memoria ». si 
illudono ••. 

Dopo un breve ed efficace inter
vento dell'on. Renda, il quale ha 
proposto di riunire in seduta stra
ordinaria l'assemblea regionale af
finché si riaffermi il rispetto del
l'art 33, ha preso la parola l'on. 
Montalbano, capo del gruppo par
lamentare del Blocco del «Popolo. 
Si tratta di chiedere, egli ha detto, 
il rispetto di un diritto sancito 
dalla Costituzione. Siamo quindi 
obbligati a batterci perché permet
tere la violazione della Costituzio
ne. anche in un solo punto, signi
ficherebbe lasciare campo libero a 
tutti gli arbitri. 

A , nome degli operai licenziati 
dall'/lrconntiticn Sicula. ha parlato 
l'operaio Noto il quale ha messo 
in evidenza la necessità di lottare 
per la industrializzazione della Si
cilia e. le esecuzioni <fl opere pub
bliche con i fondi dell'art. 38. E' so
pratutto urgente difendere le po
che industrie siciliane che esistono 
e che i monopoli settentrionali mi

nacciano di distruggere. A questo 
scopo — ho detto l'operaio Noto — 
dobbiamo unire, la classe operaia 
con tutte le classi produttive; qliel-
l'unior.e di tutte le forze siciliane 
che il governo Restivo ha voluto 
•spezzare, noi la dobbiamo realiz
zare dalla ba?e, stringendoci intor
no ai comitati per l'autonomia e 
la rinascita della Sicilia. 

Ha quindi pieso la parola il rap
presentante della «Giovane Sici
lia» di Agrigento, una associazione 
che raggruppa giovani del MSI, in
dipendentisti, comunisti, cattolici, 
socialisti e senza partito, il quale 
si e impegnato a mobilitare tutta 
la gioventù agrigentina per la di
fesa dell'autonomia siciliana. Infi
ne uno delegazione degli eroici 
minatori di Lercara ha portato il 
suo saluto all'Assemblea riaffer
mando la decisa volontà di prose
guire nella lotta 

Su proposta della Segreteria del 
comitato dell'autonomia, l'Assem
blea ha quindi dato mandato al
l'Esecutivo di elaborare una riso
luzione e ha approvato la seguente 
deliberazione: 

1) Impegnare il governo e il 
parlamento regionnle ud agire con 
le iniziative più opportune piesso 
lo autoiità centrali, dichiarandoci 
pronti ad appoggiare ogni eventua
le azione che verrà mtt apresa pog
giando -mila grande forza imitai ìa 
del movimento per l'autonomia e 
pe- la rinascita siciliana; 

2) eleggere una delegazione co
stituita dalle più rappresentative 
personalità siciliane, \iventi mila 
Isola o nel Continente, con l'inca
rico di recarsi a Roma per discu
ter»» la questiono dell'art 38 con 
.1 Presidente della Repubblica, col 
Presidente del Consiglio e con tutti 
ì Capi dei gruppi pnilamentan; 

3) impegnare tutti i deputati si
ciliani al Parlamento nazionale (se 
necessario convocandoli in solenne 
assemblea a Roma), a proporre un 
emendamento al progetto governa
tivo di bilancio tendente a precisa
le m una cifra adeguata il fondo 
di solidarietà nazionale oggi scritto 
colo « per memoria *>; 

4) mobilitare ancora più larga
mente tutta l'opinione pubblica si
ciliana con manifestazioni, comizi, 
conferenze e chiamando la stampa 
quotidiana siciliana a sostenere la 
giunta causa della Sicilia. 

Su pioposta dell'on. Pellegrino, 
ìnfi-ie, è stato deciso di indire per 
domenica proemia una giornata 
dell'autonomia tenendo comizi in 
tutta l'Isola, e in particolare nei 
9 capoluoghi, per la difesa dello 
statuto siciliano. 

GIUSEPPE SPECIALE 

La voce dei lettori 
Gli esonerati 

politici dello FF. SS. 
Cara Unità, 

è con ritardo che leggiamo sul 
* Corriere della Sera » del i$ ago
sto un articolo a firma del Senatore 
Cesare Merzagora dal titolo « Perle 
giapponesi ». Detto articolo riguarda 
gli esonerati politici delle Ferrovie 
dello Stato del 1922-1923. L'on. 
Merzagora — per fare alcuni ap
prezzamenti che non vanno a suo 
onore — prende lo spunto da una 
lettera che, sotto l'intestazione « Si-
sai del ministero dei Trasporti » a-
vrebbe ricevuto da un certo signor 
L. S. abitante iti piazza C. a Mila
no, il quale protesta contro lo sper
pero che al ministero dei Trasporti 
si fa del denaro pubblico. 

Perchè l'on. Merzagora inveisce 
tanto contro le vittime del fascismo 
del 192 2-'2 3? Se l'on. Merzagora a 
vesse seguito attentamente i lavori 
del Senato non avrebbe certamente 
dato alle stampe quel suo articolo 
di ferragosto, poiché avrebbe saputo 
che un suo collega aveva già pre 
sentalo un'interrogazione all'allora 
ministro D'Aragona, e che attesti ave
va dimostralo al Senato le ragioni 
per le quali il suo ministero aveva 
accolto le domande delle donne ex 
esonerate politiche. 

D'altra parte ignora l'on. Merza
gora che al momento del loro eso
nero nel 1923 alcune di queste donne, 
valendosi degli inestimabili uffici 
dell'on. Scialata, esimio parlamen
tare e giurista, avanzarono con esi-

SETTEMBIUTA DELL' UNITA' NELLA CAPITALE LItìURE 

Una grande giornata di gioia 
offerta al popolo di Genova 

Centinaia di stand - Sportivi di tutti i paesi - Biancaneve e Nadina al Villaggio del Pioniere 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA, 11. — Domenica notte, 

quando si spense nel cielo di Ge
nova l'ultimo fuoco d'artificio e 
areni cosi termini* la sesta Set-
tembrata ci trovavamo a puardire 
In Foce dall'alto. Sembiata nelle, 
ombre della notte rotte dalle mil
le luci dei festoni e degli stands, 
che un fiume senza ripe e senza 
nroiiii facesse il cammino a riiroso, 
dal mare verso il centro della cit
tà, straripando per ogni strada. 

Potremo enumerare gli stand» 
che dal S. Pietro alla Foce gremi
vano strade e piazze e occupavano 
ogni lembo di spazio libero, ma 
non potremo dare un'imnuu/.ae del
la Settembrata se»i2a l'edere cjtie-
sta folla che era tutta la vita del
la grande festa. Una folla varia 
e diversa, proveniente dai più lon
tani centri o discesa, magari all'ul
timo momento e trascinata dall'en
tusiasmo, dai ricchi e grossi pa
lazzi che avevano incominciato a 
guardar freddi e indifferenti, 

Nella mattinata di domenica, 
mentre la Settembrata stava spa

lancando i battenti dopo le mani
festazioni della sera precedente, 
Giungevano alla festa i primi arup
pi che treni, corriere e tram «reca
no portolo a Genova Erano n.terc 
/filino.'!*', di c.in;iic ulto e dicci pi r-
:one. COTI vecchi e bimbi, che spes
sa rappresentavano tre generazio
ni. Erano gruppi di fabbrica, di 
quartiere, di caseggiato, che ave
vano organizzato una vera gita, 
portandosi tutto l'occorrente per 
tuia giornata. Le donne u t'era no 
gonfie borse dove era il necessa
rio: il latte per i bimbi, la frittata 
per la merenda, le giacche di lana 
per le 'ore serali. Nessuno veniva 
solo alla Settembrata, e quei pochi 
che proprio non avevano nessuno 
trovavano cubito l'amico che rom
peva la solitudine, che stabilirà con 
lui un immediato e spontaneo rap
porto di simpatia 

Una campionessa equadoriana 
Ecco Maria Jacinta Sandifordck, 

una bella ragazza mora, alta, con 
dei limpidissimi occhi sul suo vol
to di negra. E' una sportiva equa
doriana, campionessa del salto in 

nlto. A Berlino ha conquistato un 
primato. E' esule dalla Patria a 
19 anni: il governo del suo Paese 
non la vuole. Ma sorride felice, 
strinile forte la mano »CI(IOJ», dice. 
E' come se vi avesse conosciuto 
'/•IJ/'ÌII/(.JIJ:I[I. Non è tuia esule, qui, 
a Genova, dove ha trovato m que
sta festa migliaia e migliaia di fra
telli. 

Non ci sono esuti qui, non c'è 
nessuno che non senta nel vicino 
che gli sfiora ti braccio un amico, 
un compagno, un fratello. E' que
sta la grande forza della Settem
brata, questo non trovarsi mai soli, 
mai annoiati, mai distratti. Ha detto 
bene Pajeita: - Questa non é un 
tm'euasione dalla vita, non è la 
festa che o//re tt padrone per di
menticare >•. E' infatti la parteci
pazione più piena alla vita, con-
tapevolc; rompe tutti i diaframmi 
che possono dtuidere uomo ria uo
mo; sul comune terreno dell'aspi
razione alla Pace e a una vita te-
rena e tranquilla tutti si sentono 
legati agli slessi scopi e alle stesse 
lotte. 

Siamo davanti allo «fand del 

Fredda a revolverate la moglie e due figlie 
e si uccide sparandosi un colpo in bocca 

L'assassino, un operaio licenziato dall'Arsenale di La Spezia e ridotto alla fame, 
abbandonò tre anni fa il tetto coniugale e tentò più volte di ricattare la famiglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 11. — Nelle pri

me ore di questo pomeriggio, le 
frazioni di Fabiano e Pegazzano 
situate su una collina a qualche 
chilometro dalla città sono state 
messe in subbuglio dalla fulmi
nea notizia che. in una casetta 
isolata situata in via della Co
sta 11. un uomo sconvolto dalla 
follia aveva ucciso la moglie, le 
due giovani figlie e si era poi, 
a sua volta, suicidato con un co l 
po di pistola in bocca. 

L'orribile carneficina si è v e 
rificata alle ore 13,30 circa di 
questo pomeriggio e n e sono s ta
te teatro le due anguste stanzet
te dove la famiglia dell'omicida 
viveva. Nessuno potrà mai dire 
con precisione come si è svolto 
il fatto, poiché delle quattro per-

IL GIAPPONE CONTRO IL RIARMO 

TOKIO — Circa nn milione di persone, tr» cai operai, contadini, 
studenti ed Intellettuali hanno partecipato ad ima serie di grandi 
comizi contro il trattate tenoti fai .Giappone nei flsrni scerai. Cin-
qnantamila persone hanno preso parte al corniti» sveltosi a Tokio, 

l».f#f a Yokohama, ecc. 

sone protagoniste della tragedia, 
nessuna è rimasta in vita. 

Le quattro persone uccise so 
no: l'assassino Antonio Mazza, 
di 44 anni, nativo di Napoli, sua 
moglie Eleonora Mancini, di 46 
anni, nativa delle Grazie, e le 
figlie Giuliana di 15 anni, e Nor
ma di 12 anni. Fanno pure parte 
della famiglia altri due figli di 
nome Francesco e Amedeo, ri
spettivamente di anni 20 e 17, 
i quali fortunatamente non si 
trovavano in casa poiché è assai 
probabile che anch'essi avrebbe
ro fatto la fine degli altri con
giunti. 

Dalle loro testimonianze, fret
tolosamente raccolte dai giorna
listi e dalla foltissima, attonita 
folla raccoltasi immediatamente 
sul posto, è stato possibile rico
struire i precedenti dello spaven
toso fatto di sangue. 

Nel 1948 il Marra aveva a b 
bandonato i congiunti per anda
re a convivere con una sua 
amante, insieme alla quale mi 
se ben presto fine alla liquida
zione che aveva riscosso dall'Ar
senale dal quale era stato licen
ziato. Caduto nella più squalli
da miseria, il Marra commise 
un furto, ma fu arrestato e con
dannato. Uscito dal carcere nel 
febbraio scorso tentò di ritorna
re in famiglia, ma trovò la de
cisa opposizione della moglie e 
dei quattro figli. Egli allora 
strinse una nuova relazione con 
altra donna, ma ben presto fu 

! abbandonato anche da costei. 
! stanca di condurre con lui una 
jvita di stenti. 

Ridotto alla fame, riprese a 
J perseguitare e a ricattare i f a -
> migliali minacciandoli di gravi 
j rappresaglie se non lo» avessero 
•'ripreso in casa; ieri sera, in via 
!Fieschi. incontrate le due b a m 
bine mostrò loro una pistola d i 
chiarando che con essa avrebbe 

| ucciso tutti. 
La minaccia si è oggi tradotta 

in tragica realtà. Il Marra entra
to nella piccola casa dove la 
famiglia era raccolta, ingaggiò 
subito una violentissima discus
sione con la moglie che voleva 
scacciarlo. Ad un tratto l'uomo, 
persa la testa, estraeva la pisto
la e sparava a bruciapelo sulla 
moglie e sulle due figlie, ucci
dendole sul colpo. Rivolta quin
di l'arma contro di sé stesso, si 
sparava in bocca togliendosi la 
vita. 

I vicini che. attirati dagli spa

ri. si decisero ad entrare nella 
abitazione si trovarono di fronte 
ad uno spettacolo orrendo: quat
tro corpi senza vita erano di
stesi su l pavimento in mezzo a 
larghe chiazze di sangue. Nella 
pistola che il Marra stringeva an
cora in pugne, era rimasto un 
colpo in canna. 

G. C. 

Ventenne parricida 
per motivi di interesse 

PALERMO. 11. — SI ha notizia da 
Monreale di un orrendo parr-cd-o 
avvenuto Ieri Jn contrada Lupo 

Il contadino Francesco A.bar.o di 
Antonio di anni 20. mentre fit tro
vava nella predetta località, veniva «i 
diverbio, pare per motivi di intere*-
ce. col proprio genitore Ad un dato 
momento, il piovane, perduto ogni 

controllo, co'.jiiva f-c.variamente alta 
testa, il proprio padre con una 
zappa. 

Gravemente ferito, l'Albano padre 
decedeva cubito dopo, mentre li par
ricida. dopo emersi dato alla fuga. 
ritcrna\a per costituirei 

di 

Un bimbo di quattro anni 
si avvelena con la crcolina 

LIVORNO. 11. — Un bambino 
quattro anni, certo Leo Lari, resi
dente nel pae.se di Batlgnano. ri
masto temporaneamente solo in ca
sa, rinveniva una bottiglia conte
nente una certa quantità di crcoli
na e ne Inferiva il contenuto. A 
.«uo ritorno la madre trovava il 
piccolo disteso al suolo e privo di 
sensi. 

Il b.mbo è s'.s,to giudicato dal me
dici con prognosi riservata e le sue 
ronflizionl -1 mantengono assai 
pravi. 

UN TRAGICO INCIDENTE SUL LAVORO 

Stritolata fra gli ingranaggi 
a causa della fede nuziale 

TORINO, 11. — Un non comu
ne incidente sul lavoro è acca
duto nei pomeriggio di ieri in 
uno stabilimento di Corso P a 
lermo. 

Un'operaia, ìa trentanovenne 
Maria Capiezzi in Barbera, sta
va sorvegliando alcune bobine 
dalie quali fili di cotone anda
vano ad avvolgersi intorno ad un 
cavo elettrico che ruotava su se 
stesso, quando improvvisamente 
una del le bobine si fermava. La 
Barbera allungava allora, per r i -
avviare la bobina, la mano s ini 
stra. ma un ciuffo di cotone le si 
impigliava nella fede nuziale, 
trascinandole la mano negli in
granagg i 

In u n batter d'occhio la pove
retta fu trascinata presso il cavo, 
mentre fili di cotone le si avvol
gevano sempre più strettamente 
attorno al corpo. 

Finalmente, alle sue urla, ac 
correvano altre operaie che fer
mavano la macchina. La disgra
ziata Barbera, trasportati all 'o
spedale. ha dovuto sottoporsi a l 
l'amputazione dell'anulare sini
stro ed è stata ricoverata in os 

servazione. avendo riportato nu
merose abrasioni al v i c o, al col
lo. alle braccia e al torace. 

L'organizzatore dei « lazzaroni 
arrestato a Genova 

GENOVA, 11. — E' giunto ieri a 
Genova ed è stato tradotto alle 
carceri di Maiu.-si, tale Eugenio 
Beni , che la gendarmeria france
se, su istruzione dell'Interpool, ha 
tratto in arresto a Parigi. Il Ber
li si faceva chiamare « principe di 
Gallicano », alias principe Colon
na, nonché colonnello Smith-

Secondo l'imputazione che gli 
venne addossata circa quattro anni 
or sono, egli tentò di organizzare 
un comitato a carattere monarchi
co sotto la denominazione di e Laz
zaroni del Re >. Per tale impreca 
egli aveva anche raccolto dei fon
di di cui siera appropriato. 
Per la sua attività politico-mili
tare e per azione sovvertitrice con
tro la Costituzione della Repub
blica era stato denunciato alla giu
stizia, e, in seguito alla sua tradu
zione, sarà quindi processato. • • 

Partito Comunista; al centro di un 
grande anfiteatio costituito da 15 
alte colonne sormontate da bandie
re. Tra una colonna e l'altra «tanno 
'Ivi pannelli dell'Associazione ita-
lia-U.R.S.S., delle consulte Popo-
'ari, dell'UDI, dell'ANPI, dell'Unità, 
iella Camera del Lavoro, dei Con
sigli di Gestione, dei Partigiani 
della Pace, di tutti gli organismi 
tu massa. 

Lo stand detl'UDI 
JVrllo rtnrrd dell'UDI, quell'alta 

donna coreana che stringe una sca
tola di latte condensato tra le ma
ni, esprime il sentimento di soli
darietà delle donne genovesi per 
le piccole innocenti ntt ime della 
guerra; poco lontano lo stand del 
l'ARI è la sintesi delle battaglie 
condotte dalle ragazze; ed ecco ìa 
ANPI: il sacrificio della Resistenza, 
le lotte che i partigiani conducono 
nella legalità per la difesa delle li
bertà democratiche e della Pace. 

Pace è una parola che ricorre 
in ogni stand, in ogni pannello, in 
ogni libro o giornale qui esposto; 
ecco allo Stand dei partigiani della 
Pace un grande mappamondo, con 
le fotografìe dei cinque grandi: 550 
milioni di firme raccolte in tutto 
il mondo, 540 mila a Genova. 

Un grande plastico è davanti a 
tutti: il piano di trasformazione 
della natura nell'Unione Sovieti
ca: la sctenza strumento di opere 
pacifiche. 

Biancaneve intanto, una bimba 
che guida una piccola auto che trai
na delle vetturette, carica i bimbi 
che trova nel suo cammino e li 
conduce al Villaggio del Pioniere. 
Qui è Nadina, con le sue 25 bici
clette e giostre, altalene, un intero 
villaggio per i divertimenti. Pal
loncini colorati, ping-pong, una 
piccola osteria, il teatro dei murat
imi, cinema per i bimbi, il ballet
to, il concorso della -• Botta e ri
sposta», la visita di Pajetta, Pessi 
e Adamoli; la giornata pasta in un 
lampo per i bambini, che alla sera, 
quando fanno per addormentarsi 
stanchi, si sentono risvegliare dai 
colpi d'artificio che li fa rimanere 
con gH occhi spalancati verso il 
ciclo. 

Una corsa interminabile 
Al Villaggio dei giovani gli ospiti 

stranieri, segno della solidarietà 
internazionale in difesa della Pace. 
Sfilano le immagint del Festival di 
Berlino: la caravella di Colombo 
donata a Genova dai giovani di 
Amburgo, doni offerti dalle dele
gazioni straniere, un libro con la 
dedica di un ufficiale coreano. Sul 
tavolo un grande registro raccoglie 
le firme perchè venga restituito ti 
passaporto a Enrico Berlinguer: mi
gliaia di nomi riempiono quelle 
pagine che a un certo momento la 
polizia vorrà far chiudere. 

Dall'altro di Punta Vagno, si 
snodano gli itand; è una corsa in
terminabile già fin verso via Carlo 
Barabino e Piazza della Libertà: 
Apre la rassegna la navicella della 
sezione Ceotto, e ria via tavoli gre
miti ai ristoratori della Meloni, del 
Ramo industriale Porto, delta Ma
nin. della Maiachina e del Castello 
della Burancllo. Si può bere un 
bacchiere di vino di Bozzoli e alle 
osterie di S. Desiderio e Borgorattt, 
della Marozzeiu di Isoverde e di 
Manesseno, di Quinto e della Rina
scita; ancora t può consumare un 
pasto al ristorante dell'Alleanza 
Cooperativa e dei Ferrovieri, alla 
friggitoria dell'Adda e dell lf ite di 
Boccadas^e, alla mensa della San 
Giorgio e dei Portuali o gustare an
guria alla sezione di Nervi e frutti 
di mare alla Lo Giudice. 

Quando, a sera tarda, la settem
brata è finita, un grande segno i 
rimasto in ognuno: non inutilmen
te < penoreti sì «ono sentiti cosi 
fraternamente legati nella festosa 
gioia di un giorno. E stato come 
t'anticipo del mondo sereno di do
mani, un altro balzo fiducioso ver
so l'apcenire. £ ' il segno di una 
grande forza, net ritrovarsi cosi 
tanti, sempre di più; tutta Genova 
che va avanti perso questo avvenire. 

fer questo tornando a casa cia
scuno si sentirà pienamente felice, 
e più forte, più preparati, a con
tinuare con maggior slancio la pro
pria lotta, 

««VICO ASDfJ' I 

to positivo un ricorso alla IV Se
zione del Consiglio di Statof Ignora 
ancora egli che — se pure è vero 
che queste donne furono assunte in 
qualità di scrivane avventizie — es
se furono in seguito sistemale a ruo
lo con i D.L. 1}88-I6JI, perchè in 
base all'ordinamento interno della 
amministrazione ferroiiaria ne ave 
vano acquisito il diritto? Non sa 
inoltre egli che una parte importante 
di queste donne — la maggioranza 
senz'altro — avevano preso parte 
ad un regolare concorso per 1400 
posti di serhana? 

Quale importanza dà l'on, Mer
zagora ad un contratto d'impiego 
stabilito dalle leggi dello Statof Pen
sa forse egli che si possa * legalmen
te > procedere alla rottura unilate
rale di un contratto d'impiego stabi
lito dalle leggi e dall'ordmamfnto 
interno di una pubblica amwimsi'4-
zione, oppure pensa che ciò rappre
senta un inqualificabile sopruso' Pen
sa egli che un tale atto possa estere 
tollerabile in un regime di libertà e 
di democrazia? 

Gli esoneri degli anni 1932 e IOZJ 
furono in massima parte un atto 
di forza del regime di terrore e di 
sangue istaurato in Italia il 28 Otto
bre 1922 e niente altro che questo. 

Centinaia di lavoratrici furono abu
sivamente ed indiscriminatamente li
cenziate solo in quanto erano donne, 
per far luogo alla demagogica poli
tica * combattentistica > del fasci* 
smo. Poi questo regime, dopo esser
sene valso per i propri fini, lasciò i 
combattenti nella più squallida mi' 
scria ed assunse ex novo altre donne 
nei posti lasci.tti vacanti da quelle 
licenziate, perchè si rese conto che 
vi sono dei lavori pisi adatti alle don
ne che agli uomini. 

Pensa l'on. Merzagora che ciò sìa 
corretto; vuole egli difendere ora 
quella politica del fascismo? 

Queste e motte altre sono state le 
ragioni d'ordine morale, giuridico » 
politico che, in difesa dei diritti del
le donne licenziate, hanno sostenuta 
i rappresentanti del Sindacato fer
rovieri italiani: ragioni che il mini
stro e il sottosegretario ai Trasporti 
hanno giustamente accolto per ri
parare ad una grave ingiustizia, 

Sappia l'on. Merzagora che per il 
popolo italiano i D.L. 143 e 153 
emanati dal governo fascista sono 
arbitrari; e noi non cesseremo di 
lottare fino a quando tutte le ingiu
stizie commesse in base a quei decre
ti non sai atrio riparate. 

Ciò detto vorremmo aggiungere 
qualche considerazione polemica circa 
la questione dello * sperpero di de
naro pubblico * sollevata dal signor 
L. S. Perchè sia il signor L. S. sia 
l'on. Merzagora non ci parlano an
che dei denari dati agli epurati fa
scisti del 194S? Eppure si tratta di 
una somma non indifferente e cer
tamente non inferiore a quella cor' 
risposta alle vittime del fascismo! . 

Questi epurati — e l'on. Merza
gora dovrebbe saperlo — sono stati 
sollevati dal servizio per circa j an
ni durante i quali, sempre a spesa 
del contribuente, è stato loro corri
sposto il regolare stipendio. In se
guito essi furono riassunti in servi
zio anche perchè il Sindacato ferro
vieri italiani deliberò di non oppor-
visi e all'atto della riassunzione /« 
loro corrisposta la media delle com
petenze accessorie. A quelli di gra
do più elevato fu perfino pagata la 
media delle trasferte, di quelle tra
sferte che essi non avevano fatto! 

Per concludere pregheremmo l'on. 
Merzagora di dire al signor L. S. che 
gli arretrati percepiti dalle donne ex 
esonerate decorrono dal i" gennaio 
'944 e non dal 1923 come egli af
ferma. 

Confidiamo ora che, se pure que
sta volta l'on. Merzagora ha diretto 
male 1" suoi strali in difesa del de
naro pubblico, egli aiuti anche noi 
ad impedire che governi faziosi abu
sino del loro potere; perchè poi, 
quando bisogna riparare al mal fatto 
e agli errori, chi paga è sempre il 
contribuente, specialmente il più po
vero. 

Arturo Zanoni - Membro del 
Comitato Centrate del SFI 

Ufficio alloggi 
per stranieri 

Cara Uniti, 
il 2 settembre il giornale * / / Mat

tino » ha pubblicato in seconda pa
gina il seguente annuncio pubblici
tario: « Cercansì urgentemente ap
partamenti o ville, mobiliate o non, 
con una o più camere da letto. Con* 
sidererebbonsi offerte per blocchi. 
Rivolgersi: Ufficio Alloggi Forze 
Alleate Europa Meridionale, Calata. 
San Marco 13, oppure telefonare al 
N. 22.272 ». 

Vi è quindi a Napoli — con la 
evidente complicità del governo — 
un ufficio alloggi delle Forze alleate 
dell'Europa meridionale che fa in
cetta di case, anzi di blocchi di ra
se, per organizzarvi i servizi di oc
cupazione, gli alloggi degli ufficiali 
stranieri, ecc. 

Questo annunzio — pi**o lenza 
grande evidenza fra la reclame dei 
giornali — è pia chiaro * più ugni-
ficativo di tante notizie ufficiali, esso 
è un'altra prova della progressivi 
penetrazione americana nella città di 
Napoli ed in tutta Italia. ; -

Quale italiano può rimanere indif
ferente di fronte alle tragiche pro
spettive che minacciano questa nostra 
grande eittZ? Come non correre con 
il pensiero al terribile periodo in cui 
in Napoli — ridotta quasi a città 
coloniale — • spadroneggiavano i 
toum-majoT e gli stati maggiori stra
nieri? 

Ti prego, cara Unita, di pubbli
care questi mformazione affinchè es
sa susciti una giusta indignazione in 
ogni tuo lettore e accresca la volontà 
di lottare per difendei* risuliptnJen-
za del mostro Paese e per cacciare 
questo governo che trascina f Italia 
sulla via della guerra e dell'asservi
mento allo ftraniero. 

Rarrer* Gante* » Ti» 
ta. 4 - ATeffiM 

l« pubMtoaalon* Indirltart» • 
«l'Uniti», l« « V w , dei lettori», 
Vi* IV WoiBiiitM» »«•, Roma. U **• 
t«f» detiene. «Mar*, par quante •••» 
•ibll» bravi. Armate • datela d»tte 
Ifitftoasteni di raa—Ua d» 

file:///iventi
http://pae.se

